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Il “tema Italia”, tema portante su cui è incentrato tutto il PROGETTOITALIA, è già stato
affrontato dall'Associazione LiberamenteUnico con la direzione artistica di Barbara
Altissimo nel 2011 quando, in occasione dei 150 anni dell'Unità d'Italia, l'associazione ha
lavorato con gli anziani ospiti dell'istituto Cottolengo di Torino per il progetto POLVERE
(2011-2015) e per la  presentazione di Polvere d'Italia, una performance in cui gli speciali
protagonisti hanno contribuito a riflessioni, visioni e domande sul tema.

Un'immagine dello spettacolo Polvere d'Italia, giugno 2011, Torino 

Nel lavoro condotto con gli “speciali artisti” si è chiaramente palesata la questione di come
l'Italia possa essere percepita e vissuta da soggetti in condizione di disagio fisico e/o
psicologico e in particolare come il tema proposto possa essere declinato in maniera del
tutto originale a seconda dei contesti. Quale divario di conoscenza e di sensazioni si crea
sul tema Italia a seconda della condizione in cui questo viene percepito? Quante Italie e
quanti modi diversi di viverla ci sono? Come la percepisce chi è lontano? Cosa proviamo
intimamente per la nostra nazione? Ma sopratutto, qual'è l'identità dell'Italia nel tempo
presente, come sta? La sentiamo respirare e ce ne sentiamo parte integrante? Ci siamo
mai innamorati di lei e lo siamo ancora? Oppure siamo disposti a tornare ad amarla... e
come?

http://www.liberamenteunico.it/produzioni-e-progetti/progetto-polvere/
http://www.liberamenteunico.it/
http://www.liberamenteunico.it/produzioni-e-progetti/progetto-polvere/polvere-ditalia/


I l PROGETTOITALIA intende quindi intraprendere un viaggio nella diversità del nostro

essere Italiani, nei pregiudizi, nei luoghi comuni, nella noncuranza che talvolta riserviamo

alla nostra Italia, nella scelta della partenza, della lontananza, dell'amore e del rispetto e in

tanti altri sentimenti contrastanti che ogni singolo cittadino può vivere per lei.

Un viaggio partito dalla consapevolezza che spesso viene a mancare quell'importante

senso di appartenenza, di unità, di capacità, competenza e ingegnosità tramite il quale

ogni cittadino potrebbe diventare protagonista e rendere grande questa nostra Italia e con

lei le immense eredità ambientali, culturali, artistiche, storiche, economiche di cui siamo

fondamentali eredi.

Tutti questi temi si sono amplificati ulteriormente, stratificandosi e sedimentandosi, durante

il tempo sospeso che abbiamo vissuto e che ancora ci accompagna, nel dolore che si

respira negli sguardi, nella paura e incertezza che incombe nelle nostre vite come in un

cielo offuscato da nuvole. Nel ricordo della vita e delle abitudini precedenti, ci troviamo a

vivere in una nuova quotidianità consapevoli che non sarà più come prima, senza sapere

come sarà il dopo. Il sentire individuale si rispecchia in un sentire collettivo, in cui ci si può

ritrovare uniti nel combattere lo stesso nemico, facendo rinascere il senso di appartenenza

di un popolo che solo unito può riconquistare la forza ed il coraggio di un guerriero arcaico

e vincente.

Nonostante le vicende di cui tutti siamo stati testimoni e attori nell'ultimo anno, e forse

proprio grazie a queste, si è riaccesa una luce fondamentale per una comunità che vuole

continuare a guardare al futuro, impaziente di ripartire e rinascere, superando difficoltà ed

ostacoli, proiettata nel sogno di un domani migliore.

Il PROGETTOITALIA programma quindi le tappe per un viaggio trasversale lungo la

penisola, come artisti e come italiani, per indagare in diversi contesti e incontrare e

raccogliere i diversi punti di vista:  da gruppi di persone in condizioni di fragilità e

difficoltà a specifiche categorie professionali, da giovani under 35 a over 60,  da

artisti per professione a cittadini di diverse regioni italiane ed europee... per ritrovare

il contatto con la terra e la nazione che ci abbraccia tutti, per ri-conoscerla, studiarla,

ascoltarne il respiro e il battito. Per raccontarla.

Un percorso variopinto e multigenerazionale che non va alla ricerca di risposte e non vuole

insegnare niente, ma piuttosto raccogliere, scambiare e mettere al servizio esperienze e

conoscenze che possano lasciare tracce, seminare intenzioni, per veder nascere preziosi

germogli verso una cittadinanza consapevole.



Il progetto si struttura in due fasi:

Prima fase

Un cammino di lavoro, di studio e ricerca sul tema Italia, un baratto di esperienze e
testimonianze, per raccogliere pensieri, riflessioni, percezioni, per tessere una trama con
persone diverse e con parti diverse delle stesse persone, in luoghi e contesti diversificati.
Per trovare una voce comune.
LiberamenteUnico nel suo viaggio per l’Italia offrirà laboratori gratuiti di pratiche teatrali
sul tema Italia in vari contesti e spazi: aziende, comunità, categorie professionali, realtà
associative, gruppi di lavoro specifici chiamati ad approfondire il tema.

L'esperienza sarà aperta a chiunque voglia organizzare un “cantiere”.

Approfondimenti >>> in cosa consiste un cantiere?

Un cantiere è fondamentalmente uno spazio di lavoro, dedicato ad un percorso
laboratoriale che l'Ass. LiberamenteUnico propone da anni con caratteristiche e specificità
esclusive nell'offerta dello scenario teatrale Italiano.

I percorsi sono aperti a tutti, non solo a professionisti dello spettacolo, in particolar modo a
persone con vissuti particolari e per lo più distanti - per esperienza, formazione,
professione - dal mondo del teatro. Barbara Altissimo indaga il quotidiano, il microcosmo,
per trovare nella realtà apparentemente comune e usuale, quell'eccezionalità e
straordinarietà che fa di ogni essere umano una creatura unica e speciale. I laboratori si
costruiscono perciò intorno a un tema proposto che nel corso degli incontri, viene appunto
sviscerato e indagato attraverso diversi linguaggi espressivi e creativi. Verranno utilizzate
le arti del teatro, della danza, della musica e del canto, lasciando spazio alla creatività
individuale come immensa e preziosa risorsa artistica.

Nel percorso, i conduttori saranno di sostegno ed accompagnamento ai partecipanti, per
permettere di avvicinarsi al linguaggio espressivo/teatrale con la massima naturalezza,
ognuno secondo la propria sensibilità, il proprio tempo ed il proprio respiro. Per abitare e
condividere in piena armonia uno spazio creativo libero e stimolante.



Seconda fase

CANTOPERITALIA
Una creazione, uno spettacolo da intendere come restituzione del viaggio. L' Italia nelle
parole, nel canto e nella danza in un lavoro comune e collettivo sulla tematica proposta e
in collaborazione tra le varie competenze artistiche e tecniche. Dopo una prima fase di
studio (2022) alcuni dei partecipanti selezionati nel corso dei due anni di CANTIERITALIA
(seconda parte del 2021, 2022 e prima parte del 2023) confluiranno e faranno parte del
progetto-spettacolo che debutterà entro l'estate del 2023. I protagonisti della produzione
finale saranno rappresentativi dei gruppi ed esperienze incontrati, coinvolgendo i soggetti -
a diverso titolo - nella macchina di produzione dello spettacolo stesso. Il progetto prevede
inoltre la realizzazione di un video e di un testo, come materiale di documentazione e
testimonianza del viaggio.

***
Liberamenteunico nasce nel 1998 come gruppo “visionario” da un’idea di Barbara Altissimo e si
costituisce come associazione nel 2002. Centro di formazione e ricerca, rimane in continua evoluzione e
mutamento. L’attività si struttura su diversi fronti: produzione, formazione e ricerca intesa come
contenitore di idee e progetti creativi che ne diversificano l’attività. Un’associazione culturale che propone un
modo di essere e di formare rispettoso dell’individuo e della sua unicità, per sviluppare l’autenticità di ogni
singolo essere umano. L’esigenza è di indagare il pianeta umano, per un teatro che muove dagli impulsi che
maggiormente hanno bisogno di raccontarsi utilizzando e affrontando linguaggi espressivi diversi ma in cui il
corpo ed il movimento, per la qualità di verità, sono i veri protagonisti. Il tema del sociale viene affrontato dal
punto di vista del singolo; osservare ed indagare il microcosmo, il movimento interiore, il piccolo e semplice
quotidiano, che racchiude una drammaticità ed una poesia in cui non possiamo non riconoscerci. Quel
mondo privato e intimo che accade spesso semplicemente a nostra insaputa e che determina la nostra
realtà. Dal 1998 ad oggi LiberamenteUnico ha al suo attivo dodici produzioni e numerosi percorsi di
formazione condotti principalmente dalla direzione artistica Barbara Altissimo, con l'intervento di
collaboratori, professionisti e docenti in varie discipline, con un'indirizzo specifico nelle arti del teatro e della
danza. LiberamenteUnico ha dato vita alle creazioni: Io e Blue (agosto 2000), Rosetta Fu (giugno 2003,
nuovo allestimento febbraio 2008), Glamour Express (dicembre 2005), Per Sempre (marzo 2007), L’Azzurro
Rosa (novembre 2009), Eroina mia Eroina (maggio 2010), Neverending (2017). Con il progetto POLVERE
(2011-2015) sono portati in scena gli anziani ospiti del Cottolengo di Torino negli spettacoli Polvere D'Italia
(2011), Polvere-La Vita che Vorrei (2012), Polvere Mundi-IlViaggio (2015). Per il progetto IN VERDIS (2016-
2019) dedicato a giovani under25, sono stati presentati gli
spettacoli Cercando il Giardino-Polvere di Cechov (maggio
2017), Blume (marzo 2019), LUCE26692 (giugno 2021)

Barbara Altissimo inizia lo studio dell'arte coreutica a due anni.
Approfondisce i suoi studi in Italia, negli Stati Uniti, in Francia e in
Germania (danza classica, contemporanea, tecnica Graham,
Limon, Duncan, tip tap, jazz, musical, teatro danza). Si diploma
in Musical Theatre all’A.M.D.A. di New York. Approfondisce in un
secondo tempo l’aspetto terapeutico dell’uso corretto del corpo
(Pilates, Feldenkrais, Bioenergetica, Danza-terapia). Diplomata
in naturopatia e master in bioenergetica presso l’Istituto Riza
Psicosomatica di Milano. Lavora in America e in Italia come
performer, coreografa e regista (Teatro dell’Opera di Roma,
Compagnia Valeria Moriconi, La Thea Theatre New York,
Offenrich Company, Valter Malosti, Teatro di Dioniso,
Fondazione TPE, Fondazione TRG, Clemente Pernarella, Teatro
Regio, C.T.B., Aran Endemol per Mediaset, Carlo Boccadoro,
Azio Corghi, Accademia Chigiana, Teatro Archivolto, Michael
Nyman, Teatro Stabile Torino, Sistema Teatro Torino, Teatri
Danzanti, Festival delle colline, Festival di Portovenere, Circuito
regionale Piemontese, Teatro Out off Milano). Dal 1996 alterna
all’attivita di produzione un’intensa attivita didattica presso vari
enti fra i quali : Universita di Torino, Teatro di Roma , il Festival di
Portovenere, Universita'La Bovisa Milano, Fondazione TPE,
Teatro di Dioniso, Mulino di Amleto.


